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RENDICONTO 2025

Funzioni e disciplina del Rendiconto generale dello Stato
 
Il Rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il quale il Governo, alla

chiusura del ciclo di gestione della finanza pubblica (anno finanziario), adempie all'obbligo
costituzionale di rendere conto al Parlamento dei risultati della gestione finanziaria.

La disciplina del rendiconto è dettata dalla legge di contabilità e finanza pubblica del 31
dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni, che, all'articolo 35, dispone che il
rendiconto relativo al 31 dicembre dell'anno precedente sia presentato entro il successivo
mese di giugno alle Camere con apposito disegno di legge, dopo esser stato previamente
sottoposto alla Corte dei conti per il giudizio di parificazione. Alla Corte dei Conti, infatti,
viene inviato il Rendiconto generale dell'esercizio trascorso, entro il 31 maggio dell'anno
successivo. Il Rendiconto 2025 è stato parificato a Sezioni riunite dalla Corte dei conti nella
decisione del 24 giugno 2026.

Ai sensi dell'articolo 36 della L. n. 196/2009, il rendiconto generale dello Stato, articolato
per missioni e programmi, è costituito da due parti:

1)  il conto del bilancio, che espone l'entità effettiva delle entrate e delle uscite del
bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal Parlamento, elaborato secondo i
criteri della contabilità nazionale e secondo il SEC2010;

2)  il conto del patrimonio, che espone le variazioni intervenute nella consistenza delle
attività e passività che costituiscono il patrimonio dello Stato.

L'esposizione dettagliata delle risultanze della gestione è fornita dal conto del bilancio,
costituito dal conto consuntivo dell'entrata e, per la parte di spesa, dal conto consuntivo
relativo a ciascun Ministero.

In linea con la struttura del bilancio, il conto consuntivo finanziario della spesa espone i
dati di bilancio secondo l'articolazione per missioni e programmi.

Per ciascun programma vengono esposti i risultati relativi alla gestione dei residui, alla
gestione di competenza e alla gestione di cassa.

La gestione di competenza evidenzia l'entità complessiva degli accertamenti di entrata
e degli impegni di spesa effettuati nel corso dell'esercizio finanziario. La gestione di cassa
evidenzia, per la parte di entrata, le somme riscosse e versate nella tesoreria dello Stato
nonché quelle rimaste da versare e, per la parte di spesa, i pagamenti compiuti dalle
amministrazioni statali nonché le spese ancora rimaste da pagare.
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Nella gestione dei residui vengono registrate le operazioni di incasso e di pagamento
effettuate in relazione ai residui (rispettivamente, attivi e passivi) risultanti dagli esercizi
precedenti. Il conto del bilancio comprende inoltre il conto totale dei residui attivi e passivi
che si tramandano all'esercizio successivo.

Un apposito allegato tecnico, predisposto per il conto consuntivo di ogni Ministero,
espone i risultati disaggregati per le unità elementari di bilancio, i capitoli, e, a fini
conoscitivi, le azioni.

Nel dettaglio, il disegno di legge C. 3005 reca il rendiconto generale
dell'amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2025, composto da 7 articoli. 

Gli articoli 1, 2 e 3 espongono i risultati complessivi relativi alle amministrazioni dello
Stato per l'esercizio finanziario 2025 e sono riferiti rispettivamente alle entrate, alle spese e
alla gestione finanziaria di competenza, intesa come differenza tra il totale di tutte le
entrate accertate  e il totale di tutte le spese impegnate. L'articolo 4 espone la situazione
finanziaria del conto del Tesoro. Nel Rendiconto 2025 essa presenta un disavanzo di 437,5
miliardi. L'articolo 5 reca l'approvazione dell'Allegato n. 1  contenente l'elenco dei decreti
con i quali sono stati effettuati prelevamenti dal "Fondo di riserva per le spese impreviste" .

L'articolo 6 espone la situazione patrimoniale dello Stato. Nell'esercizio 2025 il conto
espone attività per un totale di 1.083,6 miliardi di euro e passività per 4.144,6 miliardi, con
una eccedenza passiva al 31 dicembre 2025 di 3.060,5 miliardi. L'articolo 7 dispone,
infine, l'approvazione del Rendiconto secondo le risultanze indicate negli articoli
precedenti. 

Sanità

Stato di previsione del Ministero della salute

Profili generali

Per il 2025, lo stato di previsione del Ministero della Salute presenta una dotazione
finanziaria iniziale di competenza pari a 2.462,92 milioni di euro, di cui  2.182,11 milioni
relativi a spese correnti (1.797,06 milioni nel 2024) e 280,81 milioni per le spese in
conto capitale (609,47 nel 2024), con un incremento di 56,39 milioni rispetto
all'ammontare della dotazione iniziale 2024, pari a 2.406,53 milioni.

Tab.1 - Spese finali del MdS per titolo (mln di euro)
Ddl di Rendiconto 2025 - dati di competenza (in milioni di euro)

Previsioni e consuntivo Iniziali  Variazioni  Definitive  Impegni  Pagamenti

Spese correnti 2.182,11 544,27 2.726,37 2.438,27 2.142,52

Spese in conto capitale 280,81 238,41 519,22 517,63 128,57

TOTALE 2.462,92 782,68 3.245,59 2.955,90 2.271,09

 
Nel corso della gestione, le previsioni definitive sono complessivamente variate

di 782,68 milioni per competenza, attestandosi complessivamente ad un ammontare pari
a 3.245,59 milioni di euro. 

In relazione ai valori previsionali, gli impegni risultanti dalla gestione (esposti nella
penultima colonna e pari a 2.955,90 milioni di euro) sono risultati  superiori rispetto alle
previsioni iniziali e inferiori a quelle definitive.

Con riferimento agli impegni, poi, si rileva che la spesa del Ministero della Salute è
prevalentemente di parte corrente (2.438,27 milioni di euro), per cui esse incidono sugli
stanziamenti complessivi per l'82,5 per cento, mentre quelle in conto capitale per il restante
17,5 per cento (517,63 milioni di euro).

Il valore percentuale delle spese finali afferenti al Ministero della salute su quelle riportate
sul conto consuntivo delle Amministrazioni dello Stato risulta pari, nel 2025, allo 0,34%.
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La gestione per missioni e programmi

Nel 2025 lo stato di previsione del Ministero della Salute risulta articolato in 3
missioni e 10 programmi.

Si riportano nella tabella seguente le missioni e i relativi programmi dello stato di
previsone del Ministero della salute, con le relative variazioni di competenza nel corso
dell'esercizio finanziario, espresse in milioni di euro:

Tab.2 - Spese finali del MdS per missioni e programmi (mln di euro)
Missioni e programmi del Ministero della salute iniziali variazioni definitive Impegni

Missione 20 - Tutela della salute di cui: 1.992,90 619,92 2.612,82 2.353,10

Prevenzione e promozione salute umana e assistenza sanitaria
personale navigante (20.1) 947,56 102,82 1.050,38 845,95

Regolamentazione e vigilanza su prodotti farmaceutici e altri prodotti
sanitari a uso umano (20.4) 14,06 21,28 35,34 33,91

Vigilanza, prevenzione e repressione nel settore sanitario (20.5) 13,04 1,44 14,48 14,08

Vigilanza sugli enti, supporto alle attività degli organi collegiali,
comunicazione e digitalizzazione  
per la tutela della salute umana e della Sanità pubblica veterinaria
(20.13)

325,64 38,61 364,25 358,53

Programmazione del SSN erogazione dei LEA , assistenza in materia
sanitaria umana  
e regolamntazione professioni sanitarie(20.14)

234,45 390,18 624,63 617,66

Tutela della salute, innovazione e politiche internazionali (20.15) 458,15 65,59 523,74 482,97

Missione 17 - Ricerca e innovazione di cui: 382,18 108,40 490,58 483,60

Ricerca per il settore della sanità pubblica (17.20) 349,96 106,28 456,24 449,45

Ricerca per il settore zooprofilattico (17.21) 32,22 2,12 34,34 34,15

Missione 32- Servizi istituzionali e generali delle p.a. di cui: 87,84 54,36 142,20 119,20

Indirizzo politico (32.2) 31,75 -7,62 24,13 10,71

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (32.3) 56,09 61,98 118,07 108,49

La preminenza in termini numerici delle risorse assegnate al MdS si riscontra nella
missione 20 "Tutela della salute" (missione 1 dello stato di previsione MdS), che
assorbe circa l'80 per cento del bilancio MdS.

Per un'analisi più dettagliata della distribuzione delle risorse per missioni e programmi si
rinvia al successivo paragrafo relativo alle valutazioni della Corte dei conti.

Analisi dei residui

Nel corso dell'esercizio, alla gestione di competenza si affianca la gestione dei residui. 

Si definiscono "residui attivi" e "residui passivi" le entrate accertate, ma rimaste da versare e da
riscuotere e le spese impegnate, ma rimaste da pagare. Nell'ambito dei residui occorre distinguere
quelli provenienti dagli esercizi precedenti e quelli formatisi nel corso dell'esercizio considerato
(residui di nuova formazione).
I residui passivi c.d. "propri" si distinguono da quelli "impropri", detti anche residui passivi "di
stanziamento", relativi a somme stanziate ma non impegnate nell'esercizio di competenza. In base
alla normativa vigente, i residui "propri" relativi alle spese correnti sono mantenuti in bilancio per i
due esercizi successivi a quello nel quale è stato assunto il relativo impegno di spesa. Fanno
eccezione i residui relativi alle spese destinate ai trasferimenti correnti alle amministrazioni
pubbliche, per i quali il termine di conservazione è fissato in tre esercizi (art. 34-bis, co. 2, legge n.
196/2009).
Per i residui relativi a spese in conto capitale, i termini di conservazione in bilancio, ai fini del loro
pagamento, sono fissati in tre esercizi finanziari successivi a quello dell'assunzione dell'impegno di
spesa (art. 34-bis, co. 4, legge n. 196/2009). Decorsi tali termini, i residui delle spese in conto
capitale si intendono perenti agli effetti amministrativi. I relativi importi sono pertanto eliminati dal
conto del bilancio e riscritti come debito nel conto del patrimonio, in quanto a tali residui continuano
a sottostare i relativi impegni giuridici di spesa. Le somme eliminate possono riprodursi in bilancio
con riassegnazione alle pertinenti unità elementari di bilancio degli esercizi successivi. I residui
delle spese correnti, invece, se non pagati entro i suddetti termini, costituiscono economie di
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bilancio. Per il loro mantenimento nel conto del patrimonio, in qualità di residui passivi perenti,
occorre che l'amministrazione competente dimostri il permanere delle ragioni della sussistenza del
debito, entro il termine previsto per l'accertamento dei residui riferiti all'esercizio scaduto.
Per approfondimenti si rinvia al dossier generale sul Rendiconto 2025.

Tab. 3 - Andamento dei residui nel Rendiconto 2025 (mln di euro)
RESIDUI

SPESE PER
TITOLO

al 1° gennaio
2025 variazioni

 al 31
dicembre
2025

Parte corrente 261,99 245,91 507,90

Parte in conto
capitale 1.602,16 220,23 1.822,39

TOTALE 1.864,15 466,14 2.330,29

 
Si precisa che la variazione tra i residui iniziali e i residui al 31 dicembre 2025 è

determinata da tre fattori diversi: innanzitutto, una parte dei residui all'inizio dell'anno è
stata pagata (per parte corrente sono 112,07 milioni di euro e per parte in conto capitale
sono 62,83 milioni di euro), un'altra parte è andata in economia, in quanto non pagata in
tempo (per parte corrente 49,84 milioni di euro e per parte in conto capitale sono 168,84
milioni di euro) e, infine, si sono formati nuovi residui (per parte corrente sono 407,82
milioni di euro e per parte in conto capitale sono 451,89 milioni di euro).

Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
 
Com'è noto, il Servizio Sanitario Nazionale è finanziato secondo i criteri stabiliti dal D.Lgs.

n. 56 del 2000, mediante entrate proprie (ticket), i gettiti derivanti dall'IRAP e
dall'addizionale regionale dell'IRPEF valutate ad aliquota base e, fino a concorrenza del
fabbisogno medesimo, mediante l'attribuzione alle Regioni di risorse a titolo di
compartecipazione all'IVA. 
Per il 2025, il CIPESS - Comitato per la programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile - ha approvato il riparto delle risorse statali stanziate per il fabbisogno
sanitario fra Regioni e Province autonome (Delibera 4/2026), pari ad un totale di 136.540
milioni di euro (134.017 milioni di euro nel 2024), di cui 130.741 milioni quale quota
indistinta per il finanziamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA).

Nella Missione 3 "Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali" (missione 2 dello
stato di previsione MEF) sono registrate previsioni definitive per 138.349,55 milioni di euro
(135.561,9 milioni nel 2024), con impegni totali per 137.564,27 milioni, di cui il 65 per
cento circa (89.724,11 milioni) assorbiti dal finanziamento del programma "Concorso
dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria" (3.6).

Di seguito, si segnalano i principali capitoli del programma "Concorso dello Stato alla
spesa sanitaria":

Tab. 4 - Principali capitoli del Programma 3.6 (mln di euro)
Principali programma/capitoli del MEF per il settore
sanitario Iniziali Variazioni Definitive Impegni Residui

al 31/12

Programma 3.6 – Concorso Stato alla spesa sanitaria
di cui: 88.680 1.044,11 89.724,11 89.724,11 20.311,63

Cap. 2700 – Fondo sanitario nazionale 8.832 484,70 9.316,70 9.316,70 7.930,72

Cap. 2701 – Finanziamento Fondo sanitario nazionale in
relazione alle minori entrate IRAP e IRPEF 2.000 0 2.000 2.000 3.225,32

Cap. 2705 Somma da erogare all'ospedale pediatrico
Bambino Gesù 50 0 50 50 0

Cap. 2707 Somma da assegnare ai Policlinici universitari
gestiti direttamente da università non statali 40,80 0 40,80 40,80 0

Cap. 2710 - Fondo per il concorso al rimborso alle regioni
per acquisto farmaci innovativi 1.300 0 1.300 1.300 0

Cap. 2862 – Somme da erogare alle regioni a statuto
ordinario a titolo di compartecipazione all'IVA 76.412,20 199,41 76.611,61 76.611,61 7.405,48
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Infine, nell'ambito dello stato di previsione del MEF si segnalano altresì i seguenti capitoli

di interesse:
nella Misione 14 "Infrastrutture pubbliche e logistica" (missione 9 sullo stato di
previsione del MEF), nel programma 14.8 "Opere pubbliche e infrastrutture", il
cap. 7464 "Edilizia sanitaria" (che assorbe tutte le risorse della Missione 14) con
previsioni definitive e impegni pari a 1.146,4 milioni di euro (920,60 milioni nel 2024);
nella Missione 29 "Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza
pubblica", nel programma "Analisi e programmazione economico-finanziaria
e gestione del debito" (29.6), il cap. 7585 "Fondo per la realizzazione del sistema
tessera sanitaria: convenzione con l'agenzia delle entrate e Sogei; contributi ai
farmacisti e ai medici convenzionati" con previsioni definitive e impegni pari a 50,95
milioni di euro (52,95 milioni nel 2024).

Politiche sociali

Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Nello stato di previsione del Ministero in esame (di seguito MLPS), le poste di maggior
interesse per le politiche sociali rientrano nella Missione 24 "Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia" (Missione 3 nello stato di previsione del MLPS), con risorse a sostegno
dell'associazionismo rientranti nel programma "Terzo settore (associazionismo,
volontariato, Onlus e formazioni sociali) e responsabilità sociale delle imprese e
delle organizzazioni" (24.2) e con risorse destinate alla prevenzione e riduzione delle
condizioni di bisogno e di disagio delle persone e delle famiglie, alla non autosufficienza,
alla disabilità, all'integrazione e all'inclusione sociale nel programma "Trasferimenti
assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale,
programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva"
(24.12). 

Nel 2025, la Missione 24 presenta previsioni definitive di competenza pari a 65.616,33
milioni di euro e impegni pari a 65.339,29 milioni di euro, che sono assegnati soprattutto
alle attività di cui al suo principale e più cospicuo programma sopra citato "Trasferimenti
assistenziali a enti previdenziali",  il quale assorbe 64.902,58 milioni (60.538,11 milioni nel
2024), oltre il 99 per cento delle disponibilità dell'intera missione. Di tali risorse, una parte
pari circa al 31% è diretta al finanziamento del capitolo di spesa, introdotto nel
2022, riguardante l'Assegno unico universale per i figli a carico, con impegni pari
a 20.204,15 milioni di euro (19.991,95 milioni nel 2024).

 
Tab. 5 - Principali capitoli del Programma 24.12 (mln di euro)
 Principali capitoli del programma 24.12 della
Missione 24 "Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia" del MLPS 

 Iniziali Variazioni Definitive Impegni  Residui
al 31/12 

 Programma Trasferimenti assistenziali a enti prev.,
finanziamento spesa sociale, ecc. (24.12) di cui: 64.611,98 562,42 65.174,40 64.902,58 4.633,94

Cap. 3620 - Risorse da destinare all'assegno unico e
universale per i figli a carico 20.237,85 0 20.237,85 20.204,15 491,01

Cap. 3543 - Somme da corrispondere per l'assegnazione
del bonus bebè 330 0 330 330 127,36

Cap. 3528 – Assegni INPS per invalidi civili, sordomuti e
ciechi civili 21.800 0 21.800 21.799,73 0

Cap. 3530 - Somma da erogare a copertura oneri relativi
alla famiglia 2.875,34 462,85 3.338,19 3.338,19 0

Cap. 3553 - Fondo per l'assistenza disabilità grave priva
di sostegno familiare (legge cd. Dopo di noi) 72,29 18,02 90,31 90,31 191,45

Cap. 3538 – Fondo per le non autosufficienze 919,75 83,48 1.003,23 1.003,23 1.730,84

Cap. 3550 -  Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione
sociale 601,12 9,85 610,97 610,97 785,46

 

Rendiconto 2025
- MLPS: profili di
interesse XII
Commissione

5



Il secondo dei due programmi della missione 24, è il programma 24.2 "Terzo settore e
responsabilità sociale delle imprese e delle organizzazioni", che presenta impegni
pari a 436,71 milioni di euro (438,98 milioni nel 2024), assorbendo meno dell'1% delle
risorse nell'ambito dell'intera Missione 24.

Tab. 6 - Principali capitoli del Programma 24.2 (mln di euro)

 Principali capitoli del programma 24.2 della Missione 24
"Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" del MLPS Iniziali Variazioni Definitive Impegni Residui

al 31/12

 Programma Terzo settore e responsabilità sociale delle
imprese ecc. ( 24.2) di cui: 93,12 348,81 441,93 436,71 68,29

Cap. 5243 - Quota del 5 per mille IRPEF da assegnare agli
enti del Terzo settore 0 332,33 332,33 332,33 9,91

Cap. 5247 - Fondo finanziamento progetti e attività di
interesse generale nel Terzo settore 36,10 12,01 48,11 47,95 36,55

Cap. 3523 - Altri interventi per il sostegno degli enti del Terzo
settore 19,82 0,65 20,47 20,13 3,13

Cap. 3524 - Contributi a favore delle istituzioni pro ciechi 7,38 0 7,38 7,37 0

Con riferimento al programma 24.2, prosegue la lenta diminuzione delle risorse stanziate
nel 2025 rispetto agli anni precedenti (445 milioni nel 2024, 456 milioni nel 2023, 543
milioni nel 2022 e 661 milioni nel 2021), con un'ulteriore lieve riduzione a 332,33 milioni (a
fronte dei 334,9 milioni di euro del 2024) del capitolo 5243 "Quota del 5 per mille IRPEF
da assegnare agli enti del Terzo settore", che rimane, in ogni caso, la quota più
rappresentativa (circa il 76% delle risorse impegnate) del programma. 

Stato di previsione Ministero dell'economia e delle finanze

Nell'ambito della Missione 24 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" del MEF (Missione
14 nello stato di previsone del MEF), all'interno del programma 24.5 "Famiglia, pari
opportunità e situazioni di disagio", che assorbe circa il 60 per cento delle risorse
impegnate nella missione (pari a 1.246,30 milioni di euro), con impegni pari a 749,16
milioni di euro, sono allocati alcuni capitoli relativi a misure indirizzate alle famiglie e alle
persone con disabilità. In particolare, si segnalano i seguenti capitoli: 
capitolo 1431 "Somma da trasferire alla Presidenza del Consiglio per il Fondo unico
per l'inclusione delle persone con disabilità", con previsioni definitive e impegni pari a
419,68 milioni di euro (566,64 milioni nel 2024);
capitolo 2102 "Somme da assegnare alla Presidenza del Consiglio dei ministri per le
politiche di sostegno alla famiglia", con previsioni definitive e impegni pari a 94,01
milioni di euro (98,96 milioni nel 2024);
capitolo 2119 "Somma da assegnare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per il
Fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza", con previsioni definitive e impegni pari
a 25,99 milioni di euro (27,35 milioni nel 2024).

La valutazione della Corte dei conti
Nella relazione della Corte dei conti sul rendiconto generale dello Stato 2025 (Vol. II,

Tomo II), per quanto riguarda il Ministero della salute, viene evidenziato che, rispetto al
2024, le previsioni iniziali del 2025 registrano una flessione soprattutto per la spesa
in conto capitale (280,8 mln di euro, -54% rispetto al 2024), mentre per la spesa in conto
corrente si registra un incremento del 6%. La diminuzione della spesa in conto capitale è
stata determinata quasi interamente dai minori stanziamenti iniziali per la categoria dei
contributi agli investimenti ad amministrazioni pubbliche (324,1 mln di euro in meno rispetto
al 2024), a causa dei definanziamenti recati dal D.L. n. 19 del 2024 (art. 1, comma 8) per il
2025 a due investimenti del Piano Nazionale Complementare (PNC) "Verso un ospedale
sicuro e sostenibile", "Ecosistema innovativo per la salute". Relativamente alla spesa in
conto corrente, i principali aumenti riguardano i trasferimenti correnti a imprese per la
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ricerca biomedica e sanitaria prevista nel Piano sanitario nazionale (+25,5 per cento) e ad
amministrazioni pubbliche (+10,4 per cento), nonché i redditi da lavoro dipendente (+7,1
per cento).

Nel 2025 lo stato di previsione della spesa del Ministero della salute presenta
un'articolazione in tre missioni e 10 programmi (come nel 2024). La distribuzione degli
stanziamenti iniziali per le tre missioni è la seguente: 80% per la missione 20 "Tutela della
Salute (circa -11,1% rispetto al 2024); 16% per la missione 17 "Ricerca e innovazione"
(382,2 mln di euro, sostanzialmente invariato rispetto al 2024); 4% per la missione 32
"Servizi istituzionali e generali della pubblica amministrazione" (87,8 mln di euro, -10,3%
rispetto al 2024).

Per quanto riguarda la missione 20 "Tutela della salute", la diminuzione delle risorse
ha riguardato principalmente il programma "Programmazione del SSN erogazione dei LEA
, assistenza in materia sanitaria umana e regolamentazione delle professioni sanitarie",
(-44,9 per cento rispetto al 2024) con il definanziamento operato sull'investimento "Verso
un ospedale sicuro e sostenibile". Sono in diminuzione anche gli stanziamenti iniziali dei
programmi "Tutela della salute, innovazione e politiche internazionali" (458,2 mln di euro,
4,1% in meno rispetto al 2024), "Prevenzione e promozione della salute umana ed
assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante e sicurezza delle cure"
(circa -2 per cento) e "Regolamentazione e vigilanza in materia di prodotti farmaceutici ed
altri prodotti sanitari ad uso umano" (14,1 milioni; -2 per cento).

Relativamente alla missione 17 "Ricerca e innovazione", risulta in lieve aumento il
programma "Ricerca per il settore della sanità pubblica" (350 mln di euro, + 1,6% rispetto
al 2024), mentre il programma "Ricerca per il settore zooprofilattico" evidenzia una
flessione (32,2 milioni; -5,5 per cento).

Per quanto riguarda le variazioni in corso di gestione, la relazione segnala l'aumento
registrato in tutte e tre le missioni. All'interno della missione 20 "Tutela della salute", si
evidenzia infatti un aumento concentrati soprattutto nel programma "Programmazione del
SSN per l'erogazione dei LEA, assistenza in materia sanitaria umana e regolamentazione
delle professioni sanitarie". L'incremento ha riguardato anche la missione 17 "Ricerca e
innovazione" (490,6 mln di euro, +28,4% rispetto alle previsioni iniziali), quasi interamente
assorbito dal programma "Ricerca per il settore della sanità pubblica" (+30,4%). Anche
all'interno della missione 32 "Servizi istituzionali e generali delle p.a.", si registra un
incremento (53,6 milioni aggiuntivi, pari al +61 per cento), interamente assorbito nel
programma "Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza" (+61,2 milioni
rispetto alle previsioni iniziali).

In relazione ai risultati della gestione, viene evidenziato un peggioramento nel tasso di
finalizzazione della spesa (45,2,% nel 2025, 50,3% nel 2024).

 
   Le osservazioni contenute nella relazione della Corte dei conti sul rendiconto

generale dello Stato 2025 (Vol. II, Tomo I) relativa al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, per quel che interessa la XII Commissione, riguardano la Missione 24.

La dotazione finanziaria della Missione 24 è declinata in due programmi di dimensioni
finanziarie marcatamente diverse: Il programma "Trasferimenti assistenziali a Enti
previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e
valutazione politiche sociali e di inclusione attiva", nel 2025 ha beneficiato di uno
stanziamento pari a 65,2 miliardi, per la maggior parte (96,2 per cento) trasferito all'INPS
per gli interventi assistenziali di competenza (assegno sociale, di invalidità civile, indennità
di accompagnamento, etc.). La restante quota di risorse, quantitativamente residuale e
pari a circa 2 miliardi, è finalizzata alle politiche di contrasto alla povertà e all'esclusione
sociale, alla tutela dei minori e delle persone con disabilità o comunque non autosufficienti
attuate e gestite più direttamente dal Dicastero.

In merito al programma "Trasferimenti assistenziali a Enti previdenziali,
finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e
valutazione politiche sociali e di inclusione attiva", le considerazioni della Corte dei
conti possono essere così riassunte:

Ministero del
lavoro e delle
politiche sociali:
profili di
interesse XII
Commissione
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-      in merito al "Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale" (cap. 3550),
per l'esercizio 2025, le risorse stanziate sono pari nel 2025 a 611 milioni (stanziamento
definitivo). Più nel dettaglio, nel decreto di riparto delle risorse per il triennio 2024-2026, le
risorse complessivamente afferenti al Fondo nazionale per la lotta alla povertà e
all'esclusione sociale sono pari a 595 milioni nel 2024, 601 milioni nel 2025 e 617 milioni
nel 2026. 

Tenuto conto delle risorse destinate agli ambiti territoriali riservate al Contributo assistenti
sociali, le risorse della quota servizi del Fondo nazionale per la lotta alla povertà e
all'esclusione sociale per il 2025 sono pari a circa 483 milioni di euro. Inoltre, nell'ambito
del Fondo povertà, una quota delle risorse viene destinata alla povertà estrema (20
milioni), ripartita per il 50 per cento ai comuni capoluogo delle città metropolitane in cui
sono presenti più di 1.000 persone senza dimora e per il 50 per cento in favore delle
regioni per il successivo trasferimento agli ambiti territoriali di competenza. Un'altra quota
del Fondo è destinata ai cd. Care Leavers, cioè a coloro che, al compimento della
maggiore età, vivono fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento
dell'autorità giudiziaria.

-       In merito al Fondo nazionale per le politiche sociali (cap. 3671) si tratta di un
fondo indistinto e, per tale motivo, le risorse non possono essere vincolate ad una specifica
destinazione individuata a livello nazionale. Le risorse complessivamente attribuite al
Fondo nazionale per le politiche sociali nel triennio 2024-2026 risultano pari a circa 411
milioni per l'anno 2024 e a circa 391 milioni per ciascuna delle annualità 2025 e 2026.

-        In merito al "Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del
sostegno familiare" (cap. 3553, c.d. Dopo di noi), le risorse sono state pari nel 2024 a
72,3 milioni. Il riparto è stato autorizzato con decreto del 4 dicembre 2025.

-        I tre Fondi (Povertà, FNA e "dopo di noi", di cui ai capp. 3550-3538-3553)
continuano a presentare rilevanti residui, relativi ad annualità precedenti (nel 2025, i tre
capitoli presentano residui finali pari a 2,7 miliardi, contro i 2,5 miliardi del 2024). Il
trasferimento delle risorse dei Fondi è subordinato al rispetto degli adempimenti a carico di
regioni e comuni previsti dal singolo decreto di riparto, che spesso avvengono in tempi
diversi dal finanziamento. Anche la gestione 2025 ha evidenziato difficoltà nel tempestivo
riparto delle disponibilità dei predetti Fondi.

-       Nell'ambito dello stesso programma, vanno, poi, ricordati il cap. 3554 Fondo per la
sperimentazione del reddito alimentare (1,9 milioni) e il cap. 3555 "Fondo per il
sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare" (62,5 milioni), le cui
risorse, dal 1° gennaio 2025, vengono trasferite al Fondo per le non autosufficienze (art. 1,
comma 235 legge n. 207/2024).

-        Con riguardo all'assegno unico e universale (AUU) per i figli a carico (cap. 3620),
istituito dal 1° marzo 2022 dal d.lgs. n. 230/2021, si riscontra nel 2025 uno stanziamento
definitivo pari 20,2 miliardi, in aumento dell'1,4 per cento rispetto al 2024. I dati di
monitoraggio dell'INPS evidenziano che nel 2025 sono state presentate in totale 367.564
domande (-34 per cento rispetto al 2024), di cui circa 201 mila da parte dei Patronati, per
un numero di figli pari a circa 435 mila (- 35% rispetto al 2024) . L'importo complessivo
erogato nel 2025 è risultato pari a 19,75 miliardi, per oltre 6 milioni di richiedenti pagati e
9,5 milioni di figli. L'importo medio mensile erogato è stato pari a 274 per richiedente e 173
euro per figlio. Le domande nel cui nucleo era presente almeno un figlio disabile sono
state, nel 2025, oltre 422mila. La regione che ha presentato un maggior numero di
domande è stata la Lombardia, seguita dalla Campania e Lazio, che rappresentano il 37,3
per cento del totale di tutte le domande.

In merito al secondo programma, "Terzo settore (associazionismo, volontariato,
Onlus e formazioni sociali) e responsabilità sociale delle imprese e delle
organizzazioni", che assorbe soltanto lo 0,7 per cento delle risorse della missione, la
Corte dei conti ha evidenziato che:

-     lo stanziamento definitivo è pari a circa 442 milioni, in diminuzione dello 0,7 per cento
rispetto al 2024. Il valore dell'indicatore riguardante il rapporto percentuale tra risorse
finanziarie impegnate e risorse finanziarie assegnate al C.d.R. (obiettivo 27 nella Nota
integrativa) è risultato pari al 99 per cento, in linea con il valore target pari al 99 per cento.
Il valore dell'indicatore riguardante il numero complessivo degli ETS che hanno beneficiato
delle misure concesse è stato pari a 54.156, maggiore rispetto al valore previsionale di
nota integrativa (45.000). Il maggior numero dei beneficiari rispetto alla previsione iniziale è
riconducibile prevalentemente all'incremento degli enti inseriti nell'elenco degli ammessi al
cinque per mille (come conseguenza della semplificazione della scelta di partecipare al
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riparto della misura, che oggi può essere manifestata attraverso un'operazione da
compiere sul Registro unico nazionale del Terzo settore RUNTS).

-       Con riguardo al riparto degli stanziamenti, la parte più consistente dello
stanziamento definitivo del programma è legato al cap. 5243 relativo ai trasferimenti della
quota del 5 per mille (332 milioni). Seguono le risorse del cap. 5247 "Fondo per il
finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel terzo settore", pari a 48 milioni,
15 milioni del cap. 8060 "Registro unico nazionale del Terzo settore", 20,5 milioni relativi al
cap. 3523 "Altri interventi per il sostegno degli enti del terzo settore" e 7,4 milioni del cap.
3524 "Contributi a favore delle istituzioni pro ciechi".

ASSESTAMENTO 2026

Funzione dell'assestamento del bilancio dello Stato

L'istituto dell'assestamento di bilancio dello Stato è previsto per consentire un
aggiornamento, a metà esercizio, degli stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta della
consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto
al 31 dicembre precedente.

Sotto questo profilo, il disegno di legge di assestamento si connette funzionalmente con il
rendiconto del bilancio relativo all'esercizio precedente: l'entità dei residui, attivi e passivi,
sussistenti all'inizio dell'esercizio finanziario, che al momento dell'elaborazione e
approvazione del bilancio di previsione è stimabile solo in misura approssimativa, viene,
infatti, definita in assestamento sulla base delle risultanze del rendiconto.

 
La disciplina dell'istituto dell'assestamento del bilancio dello Stato è contenuta all'articolo

33 della legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196/2009), che ne prevede la
presentazione entro il mese di giugno di ciascun anno.

Le modifiche normative riguardanti la revisione della struttura della legge di bilancio, non
hanno interessato il disegno di legge di assestamento che pertanto mantiene la sua natura
di legge formale.

Il disegno di legge di assestamento aggiorna il quadro delle previsioni a legislazione
vigente. Non può contenere norme innovative della legislazione vigente, né rifinanziamenti
di autorizzazioni di spesa disposte da norme preesistenti senza le necessarie
compensazioni.

Con il disegno di legge di assestamento le previsioni di bilancio formulate a legislazione
vigente sono adeguate in relazione:

a)    per quanto riguarda le entrate, all'eventuale revisione delle stime del gettito;
Poiché esse sono il frutto di una valutazione di carattere tecnico, eventuali modifiche

possono essere determinate dall'evoluzione della base imponibile e dagli effetti derivanti
dall'applicazione della normativa vigente.

b)    per quanto riguarda le spese aventi carattere discrezionale, ad esigenze
sopravvenute;

c)    per quanto riguarda la determinazione delle autorizzazioni di pagamento, in
termini di cassa, alla consistenza dei residui accertati in sede di rendiconto
dell'esercizio precedente.

Il disegno di legge di assestamento riflette la struttura del bilancio dello Stato,
organizzato in missioni e programmi, che costituiscono le unità di voto ed è predisposto
nell'ambito del quadro normativo definito dalla legge di contabilità, come modificata dalla
legge n. 163/2016 e dai D.Lgs n. 90 e n. 93 del 2016.

Tali modifiche, per il provvedimento di assestamento, hanno riguardato, essenzialmente,
la messa a regime dei margini di flessibilità concessi alle Amministrazioni in fase di
formulazione delle proposte di assestamento; la previsione del rispetto di un vincolo sul
saldo del bilancio di cassa programmatico che si aggiunge a quello di competenza; la
presentazione di una relazione tecnica.

 
Ai sensi dell'articolo 33, comma 3, della legge n. 196/2009, come con il disegno di legge

di bilancio, anche con l'assestamento possono essere proposte variazioni di stanziamenti
di spese predeterminate per legge, in virtù della c.d. flessibilità di bilancio, fermo
restando il divieto di utilizzare stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti.

I margini di flessibilità in sede di assestamento sono stati ampliati dal D.Lgs. n.
90/2016 e poi dall'articolo 5 della legge n. 163/2016, di riforma della legge di contabilità e
finanza pubblica, che ha riformulato il comma 3 dell'art. 33 della legge di contabilità
prevedendo che con il ddl di assestamento possano essere proposte variazioni
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compensative tra le dotazioni finanziarie previste a legislazione vigente, limitatamente
all'anno in corso, anche tra unità di voto diverse (laddove essa era originariamente
limitata soltanto nell'ambito dei programmi di una medesima missione) - le cosiddette
rimodulazioni "a carattere verticale" - ferma restando, anche in assestamento, la
preclusione all'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti.

 
Si ricorda, infine, che la legge n. 163/2016 ha previsto che anche il disegno di legge di

assestamento sia corredato da una relazione tecnica, in analogia con quanto previsto per
il disegno di legge di bilancio, in cui si dà conto della coerenza del valore del saldo netto da
finanziare con gli obiettivi programmatici gli obiettivi programmatici definiti in coerenza con
quanto previsto dall'ordinamento europeo indicati nei documenti di programmazione. Tale
relazione è aggiornata all'atto del passaggio del provvedimento tra i due rami del
Parlamento (nuovo comma 4‑septies del sopra citato articolo 33).

Con il presente disegno di legge di assestamento si correggono, in corso d'anno, le
previsioni già approvate con la legge di Bilancio 2025. 

Le voci di interesse ricadono in tre diversi stati di previsione: il Ministero della salute
(tabella n. 15) e, per quanto di competenza con riferimento alle voci di interesse sanitario e
sociale, il Ministero dell'economia e finanze (tabella n. 2) ed il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (tabella n. 4).

Si sottolinea che per la formazione delle previsioni assestate di spesa, la Circolare n.
19 del 23 aprile 2026 della Ragioneria generale dello Stato ha richiamato la disposizione
in materia di flessibilità di bilancio di cui all'articolo 33, comma 3, della legge di contabilità,
che consente di proporre, con il disegno di legge di assestamento del bilancio, variazioni
compensative tra dotazioni finanziarie anche relative ad unità di voto diverse. In tal modo,
eventuali risorse che possono risultare eccedenti rispetto alla possibilità di essere
impegnate entro l'anno, potranno essere utilizzate in compensazione a favore di situazioni
che presentino carenze finanziarie rispetto alle esigenze.

Nel dettaglio, il disegno di legge C. 3006, che reca l'assestamento del bilancio dello
Stato per l'anno finanziario 2026, si compone di un solo articolo che modifica la Sezione
II (Approvazione degli stati di previsione) della legge di bilancio per il 2026 (legge n. 199
del 2025). In particolare, l'articolo determina, sotto il profilo giuridico, l'aggiornamento delle
previsioni di bilancio a legislazione vigente, per l'anno finanziario 2026, introducendo le
occorrenti variazioni degli stanziamenti dello stato di previsione dell'entrata e degli stati di
previsione dei Ministeri approvati con la legge di bilancio 2025 (legge n. 199 del 2025). Tali
variazioni sono esposte nelle tabelle annesse al disegno di legge, relative ai singoli stati di
previsione dell'entrata e della spesa dei Ministeri. Il disegno di legge di assestamento
propone l'aggiornamento per l'anno 2026 delle previsioni di entrata e degli stanziamenti di
bilancio delle spese, di competenza e di cassa, in relazione al quadro macroeconomico
previsto nel Documento di finanza pubblica 2026 dello scorso aprile. Pertanto, il disegno di
legge di assestamento in esame aggiorna le previsioni di bilancio per l'anno in corso, nel
rispetto: del livello massimo del saldo netto da finanziare di competenza e di cassa, come
indicato nella legge di bilancio per il 2026; degli obiettivi programmatici contenuti dei
documenti di finanza pubblica; del percorso di spesa netta contenuto nel Piano strutturale
di bilancio di medio termine 2025-2029 (PSB).

Sanità

Stato di previsione del Ministero della salute

La legge di bilancio 2026-2028 (legge n. 199 del 2025) autorizza, per lo stato di
previsione del MdS, spese finali, in termini di competenza, pari a  2.578,77 milioni di euro
nel 2026. La consistenza dei residui presunti al 1° gennaio 2026 risulta, nel progetto di
bilancio presentato al Parlamento, di 1.503,15 milioni di euro di euro, di cui 215,26 milioni
di euro per la parte corrente e 1.287,89 milioni di euro per il conto capitale.

 

Assestamento
2026 - MdS
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Tab 7 - Spese finali del MdS nella legge di bilancio 2026-2028 per l'anno 2026
(in milioni di euro) Competenza Cassa Residui

Spese correnti 2.118,15 2.118,15 215,26

Spese in conto capitale 460,62 460,62 1.287,89

Totale 2.578,77 2.578,77 1.112,45

Il disegno di legge di assestamento del bilancio interviene sulle previsioni iniziali, sia per
l'incidenza di atti amministrativi intervenuti nel periodo gennaio-maggio 2026
(103,77 milioni di euro sia per competenza sia per cassa), che hanno già prodotto i loro
effetti sulle poste di bilancio, sia per le variazioni contenute nel disegno di legge in esame
(5,03 milioni di euro per competenza e 63,03 milioni di euro per cassa). Le variazioni
proposte alle previsioni di competenza sono correlate alle effettive esigenze di gestione e
tengono conto della situazione della finanza pubblica; l'adeguamento delle autorizzazioni di
cassa consegue invece all'accertata consistenza dei residui e alle variazioni proposte per
la competenza, nonché alla valutazione delle concrete capacità operative
dell'Amministrazione.

 Variazioni per atto amministrativo 

Le variazioni già introdotte in bilancio, e pertanto non soggette ad approvazione
parlamentare, hanno determinato complessivamente un aumento di 103,77 milioni di euro
sia delle previsioni di competenza sia delle autorizzazioni di cassa.

Tali variazioni, derivate da provvedimenti intervenuti nell'anno o da norme di carattere
generale, sono riepilogate nella tabella seguente.

Per variazioni di atti amministrativi alla missione 20 "Tutela della salute" sono stati
attribuiti in corso d'anno ulteriori 100,25 milioni di euro in competenza e 152,67 milioni di
euro in cassa.

Alla Missione 17 "Ricerca e Innovazione" sono stati attribuiti in corso d'anno ulteriori 3,34
milioni di euro in competenza, mentre si è riscontratata una diminuzione per cassa pari
a 52,03 milioni di euro.

Infine, alla Missione 32 "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche"
sono stati attribuiti in corso d'anno 0,18 milioni di euro in competenza e 3,13 milioni di euro
in cassa.

Variazioni proposte con il ddl di assestamento

La variazione proposta con il disegno di legge di assestamento 2026 prevede, per lo
stato di previsione del Ministero della salute, un incremento di 5,03 milioni di euro per
competenza e di 63,03 milioni di euro per cassa.

Tab.8 - Spese finali del MdS per missioni e programmi (mln di euro)

Missioni e programmi del Ministero della
salute

previsioni
iniziali
2026

variazioni per
atto
amministrativo

variazioni proposte
con ddl
assestamento

  Previsioni
assestate
2026    

Missione 20 - Tutela della salute di cui: 2.121,27 100,25 5,26 2.226,78

Prevenzione e promozione salute umana e
assistenza sanitaria personale navigante
(20.1)

823,65 2,51 0 826,16

Regolamentazione e vigilanza su prodotti
farmaceutici e altri prodotti sanitari a uso
umano (20.4)

17,74 1,48 0 19,22

Vigilanza, prevenzione e repressione nel
settore sanitario (20.5) 13,28 1,30 0 14,58

Vigilanza sugli enti, supporto alle attività degli
organi collegiali, comunicazione e
digitalizzazione 
per la tutela della salute umana e
della Sanità pubblica veterinaria (20.13)

350,18 8,34 5,26 363,78
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Programmazione del SSN erogazione dei
LEA , assistenza in materia sanitaria umana 
e regolamntazione professioni
sanitarie(20.14)

472,81 81,85 0 554,66

Tutela della salute, innovazione e politiche
internazionali (20.15) 443,61 4,77 0 448,38  

Missione 17 - Ricerca e innovazione di
cui: 361,73 3,34 0 365,07

Ricerca per il settore della sanità pubblica
(17.20) 329,95 0,52 0 330,47

Ricerca per il settore zooprofilattico (17.21) 31,78 2,82 0 34,60

Missione 32- Servizi istituzionali e
generali delle p.a. di cui: 95,77 0,18 -0,23 95,72

Indirizzo politico (32.2) 34,79 -7,87 0 26,92

Servizi e affari generali per le p.a. di
competenza (32.3) 60,98 8,05 -0,23 68,80

 
 
Per quanto riguarda la missione "Tutela della salute", complessivamente, in termini

di competenza, si sono registrati incrementi per 105,51 milioni di euro,
imputabili per 100,25 milioni di euro a variazioni in dipendenza da atti amministrativi e
per 5,26 milioni di euro a variazioni proposte con il presente ddl di assestamento. 

Tali variazioni sono ascrivibili prevalentemente (+ 81,85 milioni) agli incrementi per
variazioni in dipendenza di atti amministrativi al programma 20.14 "Programmazione del
SSN per l'erogazione dei LEA. assistenza sanitaria umana e regolamentazione delle
professioni sanitarie".

Per quanto riguarda la missione "Ricerca e innovazione", complessivamente, in termini
di competenza, si sono registrati incrementi per 3,34 milioni di euro,
imputabili interamente a variazioni in dipendenza da atti amministrativi.

Per quanto riguarda la missione "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche", complessivamente, in termini di competenza, si è registrata una lieve
diminuzione di 0,05 milioni di euro. 

In conclusione, le previsioni per il bilancio 2026 per competenza, pari a 2.578,77
milioni di euro, vengono ad assestarsi in 2.687,57 milioni di euro, con una variazione
complessiva in aumento pari a 108,8 milioni di euro. Le previsioni iniziali di cassa, pari
a 2.578,77 milioni di euro, vengono ad assestarsi in 2.745,57 milioni di euro, con una
variazione complessiva in aumento pari a 166,8 milioni di euro.

Le previsioni iniziali per i residui, pari a 1.112,45 milioni  di euro, vengono ad assestarsi
a  2.300,29 milioni  di euro, con una variazione complessiva di  1.187,84 milioni  di euro. 

Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze

Altre poste di interesse sanitario sono relative al Programma 3.6 "Concorso dello Stato
al finanziamento della spesa sanitaria", allocato nello stato di previsione del MEF,
Missione 3 "Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali"(Missione 2 nello stato
di previsione del MEF).

                                                                                                                                                                    
Tab. 9 - Principali capitoli del Programma 3.6 (mln di euro)

Principali programma/capitoli del MEF per il
settore sanitario

previsioni
iniziali
2026

variazioni per
atto
amministrativo

variazioni proposte
con ddl
assestamento

Previsioni
assestate
2026 

Programma 3.6 – Concorso Stato alla spesa
sanitaria di cui: 93.231,67 48,01 -6 93.273,68

Cap. 2700 – Fondo sanitario nazionale 12.004,21 48,01 0 12.052,22

Cap. 2701 – Finanziamento Fondo sanitario
nazionale in relazione alle minori entrate IRAP e
IRPEF

2.000 0 0 2.000

Cap. 2705 Somma da erogare all'ospedale
pediatrico Bambino Gesù 50 0 0 50

Cap. 2707 Somma da assegnare ai Policlinici
universitari gestiti direttamente da università
non statali

40,80 0 0 40,80

Assestamento
2026 - MEF:
profili di
interesse XII
Commissione
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Cap. 2710 - Fondo per il concorso al rimborso
alle regioni per acquisto farmaci innovativi 1.160 0 0 1.160

Cap. 2862 – Somme da erogare alle regioni a
statuto ordinario a titolo di compartecipazione
all'IVA

77.931,65 0 -6 77.925,65

Le previsioni assestate per il programma "Concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitaria" ammontano a 93.273,68 milioni di euro, con una variazione
complessiva rispetto alle previsioni iniziali pari a 42,01 milioni di euro, che sono
distribuite sul capitolo 2700 "Fondo sanitario nazionale" (+ 48,01 milioni), lievemente
compensate da un decremento realtivo al capitolo 2862 "Somme da erogare alle regioni a
statuto ordinario a titolo di compartecipazione all'IVA" (- 6 milioni).

 
Infine, nell'ambito dello stato di previsione del MEF si segnalano altresì i seguenti capitoli

di interesse:
nella Missione 14 "Infrastrutture pubbliche e logistica" (missione 9 sullo stato di
previsione del MEF), nel programma 14.8 "Opere pubbliche e infrastrutture", il
cap. 7464 "Edilizia sanitaria": sugli stanziamenti iniziali per competenza, pari a 1.145
milioni di euro, si registra una diminuzione di 55 milioni per variazioni in dipendenza di
atti amministrativi.
nella Missione 29 "Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza
pubblica", nel programma "Analisi e programmazione economico-finanziaria
e gestione del debito" (29.6), il cap. 7585 "Fondo per la realizzazione del sistema
tessera sanitaria: convenzione con l'agenzia delle entrate e Sogei; contributi ai
farmacisti e ai medici convenzionati": sugli stanziamenti iniziali per competenza,
pari a 60,94 milioni di euro, non sono occorse variazioni.

Politiche sociali

Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
Nell'ambito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le voci che interessano la

Commissione XII sono i programmi 24.12 "Trasferimenti assistenziali a enti
previdenziali, finanziamento spesa sociale,programmazione, monitoraggio e
valutazione politiche sociali e di inclusione attiva"  e 24.2 "Terzo settore
(associazionismo, volontariato, Onlus e formazioni sociali) e responsabilita' sociale
delle imprese e delle organizzazioni" all'interno della Missione 24 "Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia" (missione 14 dello stato di previsione del MLPS):

In merito al programma 24.12 "Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali,
finanziamento spesa sociale,programmazione, monitoraggio e valutazione politiche
sociali e di inclusione attiva" si riportano le variazioni e le previsioni assestate nella
seguente tabella:

Tab. 10  - Principali capitoli del Programma 24.12 (mln di euro)
Principali capitoli del programma 24.12 della
Missione 24 "Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia" del MLPS 

 Previsioni
iniziali
2025

Variazioni da
atti
amministrativi

Variazioni da
ddl di
assestamento

Previsioni
assestate
2025

 Programma Trasferimenti assistenziali a enti prev.,
finanziamento spesa sociale, ecc. (24.12) di cui: 64.636,36 22,54 1.090 68.748,90

Cap. 3620 - Risorse da destinare all'assegno unico e
universale per i figli a carico 20.884,33 0 0 20.844,33

Cap. 3593 - Somme da corrispondere per
l'assegnazione del bonus bebè 363,23 0 0 363,23

Cap. 3528 – Assegni INPS per invalidi civili, sordomuti
e ciechi civili 22.700 0 0 22.700

Cap. 3530 - Somma da erogare a copertura oneri
relativi alla famiglia 3.782,29 0 0 3.782,29

Cap. 3553 - Fondo per l'assistenza disabilità grave
priva di sostegno familiare (legge cd. Dopo di noi) 73,33 1,31 0 74,64

Cap. 3538 – Fondo per le non autosufficienze 934,57 13,85 0 948,42

Cap. 3550 -  Fondo per la lotta alla povertà e
all'esclusione sociale 617 6,68 0 723,68
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Con riguardo ai capitoli segnalati del programma 24.12 "Trasferimenti assistenziali a
enti previdenziali, finanziamento spesa sociale,programmazione, monitoraggio e
valutazione politiche sociali e di inclusione attiva", le variazioni sono distribuite
principalmente sui capitoli 3538 "Fondo per le non autosufficienze", pari  13,85
milioni di euro, e 3550 " Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale", pari
a 6,68 milioni di euro.

In relazione al programma 24.2 "Terzo settore (associazionismo, volontariato, Onlus
e formazioni sociali) e responsabilità sociale delle imprese e delle organizzazioni" si
riportano le variazioni e le previsioni assestate nella seguente tabella:

Tab. 11 - Principali capitoli del Programma 24.2 (mln di euro)
 Principali capitoli del programma 24.2 della
Missione 24 "Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia" del MLPS 

Previsioni
iniziali
2025

Variazioni da
atti
amministrativi

Variazioni da
ddl di
assestamento

Previsioni
assestate
2025

 Programma Terzo settore e responsabilità sociale
delle imprese ecc. ( 24.2) di cui: 99,88 1,79 0 101,67

Cap. 5243 - Trasferimenti della quota del 5 per mille
IRPEF da assegnare agli enti del Terzo settore 0 0,01 0 0,01

Cap. 5247 - Fondo finanziamento progetti e attività di
interesse generale nel terzo settore 34,99 0,17 0 35,16

Cap. 3523 - Altri interventi per il sostegno degli enti del
Terzo settore 19,82 0,40 0 20,22

Cap. 3524 - Contributi a favore delle istituzioni pro
ciechi 9,38 1,15 0 10,53

Per questo secondo programma 24.2 "Terzo settore e responsabilità sociale delle
imprese e delle organizzazioni", le variazioni complessive ammontano a  1,79 milioni di
euro e sono distribuite principalmente nel capitolo 3524 "Contributi a favore delle
istituzioni pro ciechi", pari a 1,15 milioni di euro.

Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
Nell'ambito della Missione 24 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" del MEF (Missione

14 nello stato di previsone del MEF), il programma 24.5 "Famiglia, pari opportunità e
situazioni di disagio" presenta previsioni iniziali di competenza pari a 777,80 milioni di
euro e variazioni in aumento in dipendenza di atti amministrativi pari a 7,36 milioni. 

Non si riscontrano variazioni in relazione ai capitoli 1431 "Somma da trasferire alla
Presidenza del Consiglio per il Fondo unico per l'inclusione delle persone con
disabilità", 2102 "Somme da assegnare alla Presidenza del Consiglio dei ministri per
le politiche di sostegno alla famiglia" e 2119 "Somma da assegnare alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri per il Fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza".
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